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I “Veri” costi della Politica

C’è un grande fermento dei partiti con manifesti, proclami, dichiarazioni e proposte bipartisan (Fini, Di Pietro, etc…) che sventolano proposte (per ora solo proposte) per ridurre i costi della casta che chiamano di “costi della politica”.

Così facendo si vorrebbe far credere all’Altra Italia che gli sprechi sono concentrati soltanto nei privilegi della casta.

Questo è soltanto un piccolissimo aspetto del problema.

Il vero problema è un altro e cioè:

in pochi anni la casta, per poter mantenere i propri privilegi e potere ha creato una nuova classe “la Nuova Aristocrazia” instaurando dopo 800 anni un sistema simile a quello feudale.

La casta nomina i feudatari (vassalli etc…) i quali hanno l’obbligo di fedeltà verso essa e di procurare risorse e voti per le elezioni.

Tutti insieme formano la Nuova Aristocrazia forte di un milione e mezzo di persone.

Con questo sistema, che non ha eguali in nessuna democrazia occidentale, si sono “infeudatati” i :

“diritti”, “le cariche” sia civile che militari(direttori e funzionari dei ministeri, enti, soc. pubbliche, banche, assicurazioni, stampa finanziata ecc…).

Si sono infine, a poco a poco, “infeudatate” le strutture create a garanzia di 57 milioni di cittadini appartenenti all’Altra Italia previste dalla  nostra Costituzione (Corte Costituzionale, Corte dei Conti ecc…).

I “Veri” costi della politica per il 90% stanno sia nel mantenimento a questa nuova classe (Nuova Aristocrazia) che gode di emolumenti diretti ed indiretti (consulente ecc…) tra i più alti del pianeta, sia, e qui sta il danno maggiore, sui costi indiretti che sfuggono ad una quantificazione aritmetica e sono costituiti da:

incompetenza, inefficienza, nepotismo, convinzione che appartenere alla Nuova Aristocrazia significa essere svincolati dal giudizio dell’Altra Italia (vedi legge elettorale); tutto ciò sommato significa “Declino”.

Ecco perché questo circolo vizioso va spezzato: è del tutto irrisorio diminuire i costi di trasferta dei parlamentari, i costi di gestione del ristorante di Montecitorio, qualche auto blu in meno o qualche telefonino.

La Casta non ci prenda in giro.

L’Altra Italia è ben sveglia, non si farà addormentare dagli annunci della TV sulla riduzione di pochi spiccioli, ammesso che ci riescano, o dalla riduzione dei Parlamentari prevista dal Governo con forte impatto mediatico ma che dovrà essere sottoposto al voto degli stessi Parlamentari con esito alquanto scontato.
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